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Pertrustautodichiarato si intendeil trust
istituitodal disponentechenomina
sestesso quale trustee.
Inquestocaso, evidentemente,non c’è
alcuntrasferimentodi beni

Dichiarandosi trustee di se stesso, il
disponente mira a realizzare, all’interno
del suo patrimonio "generale", una specie
di "isola", rappresentata dai beni in trust, i
quali dovrebbero essere separati rispetto
al suo restante patrimonio. Ad esempio,
non dovrebbero far parte del patrimonio
ereditario, non dovrebbero entrare tra i
beni della comunione legale e, ciò che più
importa, non dovrebbero essere
pignorabili dai suoi creditori "normali"
(cioè dai creditori diversi da quelli che
maturano le loro ragioni di credito in
dipendenza della gestione del trust)

Attenzione però: anche se il trust
autodichiarato è stato riconosciuto
legittimo da diverse pronunce
giudiziarie, è labile il confine con
situazioni completamente simulate o
fraudolenteDOSSIER A CURA DI
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Non ci sono limitazioni circa la natura
dei beni che possono essere affidati
dal disponente al trustee: denaro, strumenti
finanziari (ad esempio, quote di fondi
comuni di investimento), partecipazioni
(ad esempio, quote di Srl e azioni di Spa),
beni immobili e beni mobili

Nel trust (caso però assai infrequente, in
quanto si preferisce che il trustee sia titolare
delle partecipazioni alla società che gestisce
l'azienda) può anche essere immessa una
intera azienda, con la conseguenza che il
trustee ne diviene il titolare e quindi assume
in tal caso la qualità di imprenditore

I beni del trust non sono necessariamente
un patrimonio statico: certo, normalmente,
sono affidati al trustee affinché questi ne
ricavi un reddito e comunque li gestisca in
vista della loro devoluzione ai beneficiari.
Tuttavia il trustee può (se le regole del trust
glielo consentono o glielo impongono) anche
svolgere un'attività di movimentazione:
ad esempio, usare il denaro del trust
per comprare nuovi beni oppure vendere
i beni del trust per investire altrimenti

L’OGGETTO L’ISTITUTO AUTODICHIARATO

di Angelo Busani

La fase del pionierismo è or-
mai alle spalle e oggi si può
sostenere che il trust fa sta-

bilmente parte degli strumenti
quotidiani di un buon numero di
professionistiitaliani.Perché,no-
nostante l’obbligato appoggio a
unaleggestraniera(nonessendo-
veneancoraunaitaliana:sivedail
servizio qui sotto) l’utilizzo di
questo istituto si sta ampliando?
E, domanda subito successiva,
nonc’è il rischio chechi ricorreal
trust tenti di eludere le leggi, so-
prattuttoquelle fiscali?

Prima di tutto si può risponde-
re spiegando in sintesi che cosa è
il trust: è la situazione giuridica
che si verifica in ogni caso in cui
unsoggetto(indicatocomedispo-
nente, traduzione del termine in-
glese«settlor»)trasferiscelapro-
prietà di determinati suoi beni a
un altro soggetto (detto «tru-
stee»:questoterminenonsitradu-
ce) affinché questi raggiunga un
certo scopo – indicato dal dispo-
nente – mediante lo svolgimento
diun’attività,giuridica omateria-
le, relativa ai beni affidatigli (im-
mobili, partecipazioni, denaro,
strumenti finanziari).

Adesempio: ilgenitoreanziano
diunfigliodisabilepuòaffidareun
determinato patrimonio al trustee
affinché il reddito di questi beni
sia destinato al pagamento delle
spese di assistenza, cura, svago e
istruzionedelfiglio.

I casi concreti sono comun-
que innumerevoli: per questo
motivo, il trust è utile non solo
per risolvere problemi persona-
li o familiari, ma anche quelli
d’impresa: ad esempio, anzitut-
to, per cercare di organizzare
un efficiente passaggio genera-
zionale dell’azienda e, più in ge-
nerale, del patrimonio dell’im-
prenditore; inoltre, per impedi-
re che l’azienda di famiglia fini-
sca sotto il controllo di un figlio
non adatto al compito per carat-
tere o vicende di vita; ancora,
per agevolare l’imprenditore
nellasuaattività, comepuò esse-
re per i trust deputati a gestire
patti di sindacato, quelli istituiti
a garanzia dipagamenti odi cau-
zioni oppure finalizzati a sup-
portare il buon esitodi procedu-
re concorsuali e così via.

Restano, è vero, i casi "patolo-
gici": ad esempio, c’è chi ancora
cerca di utilizzare il trust come
un sofisticato escamotage per
dribblare le regole ereditarie o
persfuggireaicreditori, il fisco in
primis.Soprattuttoneicasidi"po-

sizionamento"deltrustall’estero
in stati a fiscalità privilegiata. Ma
queste operazioni sono sempre
più nel mirinodellaGuardia di fi-
nanza(comeriportatodalSole24
Ore del 17 dicembre scorso) e
non vengono sponsorizzate da
consulenti seri eprofessionali.

Proprio per questo, prima di
scendere nei dettagli dell’istituto
vannofatteunpaio di fondamen-
tali considerazioni. Anzitutto, se
è vero che il trust è di ormai am-
pia utilizzazione, è anche vero
che si tratta comunque di una
questione assai complessa: e
quindilaregolasecondocuiqual-
siasi questione professionale
nonpuòessereaffrontataconsu-
perficialità o dilettantismo vale
qui a maggior ragione.

L’altra essenziale avverten-
za è che, come già detto, il trust
è fortemente caratterizzato dal
fatto che il trustee diventa effet-
tivo proprietario dei beni affi-
datigli dal disponente e deve at-
tuare il programma che il dispo-
nente gli ha indicato.

Daciòderivachenonpuòaver-
si un trust se sono stabilite regole
che permettano al disponente di
smontare la struttura a suo piaci-
mentooppure se egli conserva sui
beni del trust un insieme di poteri
tali da ridurre il trustee al ruolo di
meroesecutorematerialeodipre-
stanome. Anche la qualità del tru-
stee non è irrilevante perché, se in
alcuni casi è normale che sia uno
stretto familiare del disponente o
dei beneficiari, in molti casi la "te-
nuta"deltrustèfortementecorre-
lataall’indipendenzadel trusteeri-
spetto agli altri soggetti del trust e
dal fatto che abbia caratteristiche
di soggetto professionale, dotato
diautonomiadigiudizio.

Inaltri termini, dalla non indi-
pendenza del trustee o dalla in-
vasività del disponente potreb-
be derivare che è stato istituito
nonuntrustmaunsemplicerap-
porto di mandato: con la conse-
guenza che i beni del trust, sep-
pur intestati al trustee, ancora in
effetti appartengono al dispo-
nente. In questo caso i creditori
deldisponentepossonoaggredi-
re i beni del trust per soddisfare
le loro ragioni, ciò che invece
non accade se il trust è "vero" e
seibeni inquestionesonoeffetti-
vamente e indiscutibilmente di
proprietà del trustee.
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Gli operatori sono soliti distinguere
tra trust liberale, finalizzato a esigenze
personali o familiari del disponente,
e trust commerciale, vale a dire il trust
utilizzabile per risolvere problematiche
imprenditoriali

Per trust revocabile si intendeil trust
che ildisponentepuòfarcessareasua
discrezione:questo trust nonè riconosciuto
dal fisco inquanto si tratta in praticadiun
semplicemandato adamministrare

Siparladi trustdi scopoquando il trustè
senzabeneficiariperché funzionaleal
perseguimentodiun determinato fine(si
pensiaun trust istituito pergarantire il
depositodelprezzo diunacompravendita)

Il trust puòesserecon beneficiari (del
redditodel trustoppurebeneficiari finali dei
benidel trust). Sei beneficiari sono
individuatinell’atto istitutivo siparladi
fixedtrust, mentre nel trustdiscrezionale il
disponentesi riserva la facoltàdinominarli
inun momento successivooppurenerimette
lanominaal trustee oal protector

I SOGGETTI

Il soggetto che istituisce il trust è il settlor,
in italiano disponente: è colui che detta le
regole del trust, che ne indica lo scopo e
che inizialmente nomina uno o più trustee

Il trustee è colui chediviene proprietario
deibenidestinati dal disponentealla
realizzazionedegliscopi del trust (nonché di
quelliacquisitidurante lavigenza del trust)
echeattua loscopo del trustseguendo le
regoledettatedal disponente.Un trustpuò
avereuno o più trustee, asecondadei casi

Il protector o guardiano è un soggetto
che il disponente può nominare per
controllare l’operato del trustee:
ad esempio, al fine di acconsentire
agli atti più rilevanti oppure
per ricevere la rendicontazione
di ciò che il trustee ha compiuto

Beneficiari sono coloro che, secondo le
regole del trust, hanno diritto di
percepire i redditi dei beni in trust
durante la vigenza del trust o di ricevere
la devoluzione del patrimonio del trust
(denaro o altri beni) alla sua cessazione
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Un arbitro per sciogliere i nodi in azienda
Per tutelare l’attività e i beneficiari le quote e i beni sono trasferiti a un terzo con precisi obblighi di gestione
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Entrounpaiod’annianche
l’Italiapotrebbeavereuna
proprialeggecivilisticaintemadi
trusteglioperatoriprofessionali
potrebberofinalmentesganciarsi
dallanecessitàdiapplicarea
questistrumentilaleggediun
altroStatochesisiadotatodi
un’appositalegislazionein
materia.

Ildisegnodileggecomunitaria
peril2010contieneinfattila
delegaalGovernoperapprovare,
inserendolanelcodicecivile(nel
LibroIV,quellointemadi
contratti),ladisciplinadel
«contrattodifiducia»ecioèil

contrattoconilquale«il
fiduciantetrasferiscediritti,beni
osommedidenaro
specificamenteindividuatiin
formadipatrimonioseparatoaun
fiduciariocheliamministra,
secondounoscopodeterminato,
anchenell’interessediunoopiù
beneficiarideterminatio
determinabili».

Questadefinizioneindicacon
chiarezzachel’istitutodicuisi
parlaèunveroepropriotrust,se
nonfosseche,coneccessiva
ruvidezza,vienedenominato
«fiducia»(inoltre,iltrusteeviene
chiamato«fiduciario»eil

disponente«fiduciante»)echeè
immaginatocomeuncontratto:
conciò,iltrustall’italianarischia
peraltrodipartirezoppoperché,
daunlato,utilizzandoiltermine
«fiducia»sicompieunainutile
confusioneconilcontrattodi
mandatofiduciario,cheregolai
rapportitrailfiducianteela
societàfiduciariaechenonha
nulladisegregativo(cheèinvece
ildatosalientedeltrust);eperché,
d’altrolato,iltrustnegli
ordinamentid’origine–cioè
quellianglosassoni–ètuttomeno
cheuncontratto.

Peraltronellaleggedelega

sonoprevisti,accantoallafiducia
istituitapercontratto,anche
quellachenascedaun’apposita
disposizionetestamentaria
nonchéicasiincui«glieffettidel
contrattodifiduciapossono
derivaredallasentenzadel
giudice».Illegislatoredelegante,
inoltre,fapurelaprevisionedella
«fiduciaautodichiarata»
disponendochelaleggedelegata
dovrà«prevederechela
disciplinadellafiduciasiapplichi
anchenell’ipotesiincuiiltitolare
dibenisenedichiarifiduciario
perilperseguimentodiunoscopo
nell’interessediterzibeneficiari»;

casonelqualeevidentementedi
contrattononsipuòparlare.

Ildisegnodileggedelega
prevedeinoltretuttaun’altra
seriedicaratteristichechefanno
diquestocontrattodifiduciaun
trustveroeproprio.Èinfatti,ad
esempio,dispostoche:
1 venganosanciti,qualieffettidel
contratto,laseparazione
patrimoniale,lasurrogazionedel
fiduciariononchél’opponibilità
delcontrattoaiterzieaicreditori
medianteidoneeformalità
pubblicitarieriguardantiidirittie
ibenichecostituisconooggetto
dellafiducia;
1 vengaescluso,seilfiduciarioè
unapersonafisica,cheidirittiei
benioggettodelrapportosiano
partedellacomunionelegaletra
coniugiocadanoinsuccessione.

Importantedanotareècheil
nostrolegislatoreprevedela
massimaflessibilitàpossibilein
ordineallasceltadel«fiduciario»
(otrustee):potràesseresiauna
personafisicacheunapersona
giuridicaenondovrebbero
essereprevisteparticolaridotidi
professionalità.

Illegislatoredeleganteinfine
imponealGovernodinon
produrresolonormesull’istituto
ingenerale,maanchedi
disciplinarecasiparticolari,come
quellodella«fiduciaascopodi
garanzia»(sitrattadeltrusta
garanziadelleposizionidebitorie
derivantidaattività
imprenditoriali)odel«contratto
difiduciaascopoassistenziale».
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IL PRELIEVO

ILLUSTRAZIONI LA TIGRE

La trust company italiana

Milano, Via Monte Napoleone 23
Tel. 02 36569657

trustee@trustandwealth.it

www.trustandwealth.it

Assistenza a Trustee, Protector e Beneficiari
nella realizzazione e gestione di trust

Assunzione dell’incarico di Trustee o co-Trustee

“Guardiano” di trust italiani o stranieri

Amministrazione contabile e fiscale di trust

Conciliazione, mediazione ed arbitrato in
materia di trust

Supporto tecnico/operativo a Trustee bancari

Realizzazione di progetti “su misura”

Indipendenza, fiducia e competenza
www.trustandwealth.it
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